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REGOLAMENTO INTERNO  
Approvato dal Comitato di Gestione il 31 agosto 2009 

 
Il Convitto, oltre che una casa in cui abitare, è un’occasione educativa che può essere molto 
importante per la crescita umana, civile, culturale e per le capacità di socializzazione degli 
allievi convittori, i quali sono assistiti e guidati nella loro partecipazione ai vari momenti della 
vita comune nel Convitto; alla organizzazione degli studi e delle attività di tempo libero, 
culturali, sportive e ricreative; alla definizione delle rispettive metodologie, anche per gli 
aspetti psico-pedagogici e di orientamento. 
Il personale del Convitto ha funzioni educative e di sorveglianza, come stabilito all’art.4 del 
regolamento approvato dal consiglio Provinciale con atto n.110 del 26 luglio 2006, ed esercita 
l'assistenza immediata nei riguardi degli alunni convittori durante lo studio, la ricreazione, i 
pasti, le passeggiate e nei dormitori, ed ha precise responsabilità anche nei confronti della loro 
condotta disciplinare.  
SERVIZI DEL CONVITTO 
Il Convitto è in grado di ospitare circa 15 studenti e studentesse, in moderne camere. I servizi 
sono in ottemperanza alle norme igieniche in vigore. I locali vengono quotidianamente puliti 
dal personale addetto. 
ORARI DEI SERVIZI  

CONVITTO 
Dalla domenica, con apertura alle ore 20,00 

Al sabato, con chiusura alle ore 8,00 
ORARIO CONVITTO 
Ore 7.00 - sveglia e colazione per i convittori-convittrici. 
Ogni convittore/trice è tenuto ad arieggiare il letto, a lasciare puliti i servizi igienici, a 
riordinare la propria camera, i propri indumenti ed effetti personali,si consiglia inoltre di fare 
colazione 
Ore 7.30/8.00: uscita per recarsi a scuola. 
Ore 14.00: pranzo, riordino locali pranzo e cucina 
Dalla fine del pranzo fino alle 15.30 si ha quindi un tempo “libero”, che i convittori/trici 
gestiscono autonomamente negli spazi comuni o, quando le situazioni climatiche lo 
permettono, nel giardino. 
Ore 15.30 – 17.30: tempi di studio assistiti dal personale docente del Nautico  
Ore 17.30 -19.30: uscita libera.  
Ore 20.00/21.00: cena e riordino locali utilizzati. 
Ore 21.00/23.00: dopo cena, i convittori/trici possono svolgere attività programmate 
(laboratori, attività ludiche e ricreative ) o completare lo studio personale. 
L’uso delle docce è consentito dalle 6.30 alle 22.30 compatibilmente con le attività 
programmate. 
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Ore 22.50: preparazione per la notte. 
Ore 23.00 Tutti a letto – Silenzio e luci spente 
Orario festivi: Il convitto apre alle 20.00. L'arrivo è consentito entro e non oltre le 22.30 
 
DOVERI DEI CONVITTORI E DELLE CONVITTRICI 
Art. 1-  Il Convitto si configura come un' Istituzione finalizzata alla promozione educativa, 
culturale e ricreativa. I convittori sono educati al senso di responsabilità e della dignità 
personale. La vita convittuale deve fondarsi su questi valori e i rapporti tra i convittori ed il 
personale,devono ispirarsi a lealtà, fiducia, stima, comprensione e rispetto reciproco.  
I principi del rispetto reciproco devono disciplinare tutte le attività relative sia allo studio che 
al tempo libero dei convittori.  
Chiunque si trovi all’interno del Convitto deve rispettare il regolamento e attenersi 
rigorosamente ai principi che regolano la vita del Convitto; 
Art. 2-  Al convittore/trice non sono consentiti comportamenti eticamente scorretti ed 
atteggiamenti non consoni, (il consumo di alcol e droghe, come anche i comportamenti 
violenti o prevaricatori, comportano la comunicazione ai genitori degli eventi, l'immediata 
convocazione degli stessi da parte dello staff. Sarà presente anche il referente della scuola che 
sarà tenuto a riportare al Comitato di gestione l’accaduto per valutare l’eventuale intervento 
educativo da attuare. Successivamente, verrà valutata la necessità, di procedere secondo 
quanto descritto dal presente regolamento all' art.15. All’interno dei locali del convitto, come 
prevedono le relative norme di legge, è assolutamente vietato fumare. 
Art. 3-  Il convittore/trice è tenuto a rispettare le indicazioni dei docenti e degli operatori 
addetti alla sorveglianza; a rispettare, in generale, le regole di convivenza democratica; ad 
assumere un comportamento educato e corretto verso tutto il personale in servizio nel 
Convitto. Eventuali danni arrecati alle infrastrutture saranno addebitati ai responsabili. 
Il personale terrà informato il Referente dell’I.T.N., sul comportamento di cui sopra attraverso 
comunicazioni scritte; successivamente -dopo attenta valutazione- ne verrà informato il 
Comitato di Gestione per attuare la procedura di cui sopra. 
Art. 4-  Il convittore/trice è tenuto ad osservare gli orari predisposti per le attività interne, in 
particolare per quanto riguarda il tempo da dedicare allo studio pomeridiano e alle attività 
serali. 
Art. 5-  Il convittore/trice deve curare, con la massima scrupolosità l'igiene della propria 
persona, la pulizia e l'ordine della propria biancheria e della stanza assegnata.  
Art. 6-  Il vitto è consumato esclusivamente nella sala mensa (è quindi vietato mangiare nelle 
camere). A pranzo e a cena si attende che tutti i convittori siano presenti per iniziare a 
mangiare. 
 
Art. 7- DISPOSIZIONI GENERALI 
- Uso del telefono: si raccomanda un uso discreto e moderato del telefono cellulare, che, 
comunque, non potrà essere tenuto acceso nei periodi di studio e durante i pasti. Dopo le ore 
22.30 i cellulari e i  pc devono essere spenti. 
- In caso di indisposizione vi è l’obbligo di avvisare subito il personale di assistenza in modo 
che possa essere chiamato il medico convenzionato, se è il caso, e la famiglia che provvederà 
nel più breve tempo possibile a venire a prendere il proprio figlio/a oppure valutando cosa sia 
meglio fare per il figlio/a, comunicherà via fax le proprie intenzioni al personale di assistenza. 
- L’ingresso in una camera che non sia la propria sarà permesso esclusivamente in presenza e 
col permesso dei fruitori della stessa: le porte debbono essere tenute aperte e gli operatori 
debbono poter aver accesso alla camera. 
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- Gli allievi possono avere accesso alla cucina per scaldare alimenti o per compiere tutte le 
operazioni relative alla preparazione di cibi caldi solo se hanno l’autorizzazione dei genitori o 
del tutore (vedi allegato). In mancanza della quale l’allievo/a dovrà provvedere diversamente. 
- Il convitto non risponde della perdita, della sottrazione o del deterioramento degli oggetti 
personali dei convittori. 
 
Art. 8- CIRCOLAZIONE ALL’INTERNO DEL CONVITTO. 
I convittori, dopo ogni rientro dalla famiglia, devono firmare il foglio di presenza in convitto. 
L’accesso ai locali è consentito, oltre agli alunni convittori, alle seguenti persone: 

- Al Comitato di gestione 
- al personale dell’Istituto Nautico Cappellini,  
- al personale di sorveglianza dell’associazione convenzionata, 
- al personale delle pulizia o addetto alla cucina della cooperativa convenzionata, 
- alle famiglie dei convittori/trici 
- ai compagni di scuola, solo se precedentemente autorizzati dal dirigente scolastico 

dell’ITN “Cappellini” o dal referente di quest’ultimo in forma scritta e non più di una 
persona al giorno. 

Sia l’Istituto Nautico che le due associazioni/cooperative dovranno fornire al Comitato di 
Gestione l’elenco  del rispettivo personale impegnato all’interno del Convitto. 
Qualsiasi altra persona per accedere al convitto dovrà fare richiesta al Comitato di gestione o 
presso l’Istituto Nautico Cappellini. 
 
Art. 9- USCITE DAL CONVITTO 
Non saranno tollerati ritardi sull’orario di rientro né altre uscite dal convitto fuori dagli orari 
previsti; coloro che si renderanno responsabili di tali episodi, incorreranno in sanzioni 
disciplinari come previsto dall’art. 15 del presente regolamento. 
Il convittore può usufruire dell’uscita pomeridiana e darà comunicazione al personale di turno 
sia al momento dell’uscita che al momento del rientro. 
Per uscire dal convitto in orari diversi da quelli stabiliti, i genitori dovranno inoltrare richiesta 
scritta nell’apposito libretto delle giustificazioni o mediante fax all’Istituto Cappellini  (0586 
89.80.63 ) o del convitto (0586 219077) avendo cura di scrivere in oggetto “Convitto 
studentesco –alunno/a ………..….”) entro e non oltre le ore 10.00 del giorno previsto per 
l’uscita. Non verranno accettate richieste pervenute dopo tale orario. Le richieste verranno 
inoltrate agli operatori del convitto se pervenute al fax della scuola. 
 
Art. 10- TEMPI DI STUDIO 
Il convitto è un’istituzione nella quale il primo dovere dei convittori è quello di studiare in 
maniera adeguata. I tempi dedicati a tale attività sono così strutturati: 
15.30-17.30 Studio in convitto con il docente presente e/o il personale educativo. I convittori 
che necessitano di un tempo di studio ulteriore se vogliono lo possono fare in altri momenti 
della giornata. Non si può studiare la notte salvo in casi eccezionali che verranno valutati dal 
personale educativo. 
Durante i periodi di studio è assolutamente vietato l’utilizzo dell’impianto stereo, di telefonini 
cellulari e di altri strumenti che possano impedire la concentrazione e provocare confusione. 
 
Art. 11- CORREDO 
Il convitto fornisce: letto, materasso, cuscino, comodino, armadio. Per la permanenza in 
convitto ogni alunno deve essere munito di:  
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- n 2 paia di lenzuola ad una piazza e una trapunta (si ritiene opportuno effettuare il cambio 
delle lenzuola con cadenza settimanale), 
- n 2 federe, 
- n 1 copri cuscino e n. 1 copri materasso, 
- n 2 asciugamani, 
- n 1 accappatoio 
- n 1 paio di ciabatte, 
- tutto quanto è necessario per la pulizia, gli effetti personali e gli indumenti consoni che il 
convittore ritiene opportuno avere con sé. 
 
Art. 12- PULIZIA E ORDINE DELLA CAMERA E DEGLI ALTR I LOCALI. 
Per la pulizia della camera sono preposte persone addette a tale funzione, affinché le stesse 
riescano ad espletare il loro lavoro in maniera esaustiva è richiesto agli occupanti delle 
camere il massimo ordine nel disporre i propri indumenti personali ed effetti vari. 
Se tale condizione non sarà rigorosamente seguita, i responsabili della mancata pulizia del 
proprio ambiente saranno gli occupanti della stessa. 
Il letto e i mobili delle camere non possono essere spostati, senza l'autorizzazione del 
personale educativo 
E’ fatto assoluto divieto di attaccare poster contrari alla pubblica decenza. Non è consentito 
tenere nelle camere animali (es. pesci, tartarughe, ecc..) Si precisa altresì che è assolutamente 
vietato tenere in camera coltelli, armi di qualsiasi tipo, strumenti per tatuaggi e/o pearcing, 
fornelli elettrici, candele e incensi, o alti oggetti che possano recare qualsiasi tipo di danno a 
perone o cose, al fine di garantire la sicurezza personale e altrui. 
I servizi igienici e gli altri locali del convitto vanno lasciati in ordine. 
 
Art. 13- GESTIONE DI SITUAZIONI PARTICOLARI. 
In caso di malesseri o condizioni sanitarie inconciliabili con la permanenza nell'istituto, gli 
alunni saranno prelevati dal personale del Convitto, che provvederà ad informare la famiglia e 
a contattare eventualmente il medico  
In caso di malattie e/o infortuni o altri motivi che comportino l’impossibilità della frequenza 
scolastica, gli alunni dovranno fare al più presto rientro in famiglia.  
 
Art. 14- COGESTIONE  
Al fine di una maggiore responsabilità, i convittori collaborano col personale presente al buon 
andamento convittuale, presentando, richieste e proposte volte a migliorare o a rendere più 
efficiente o confortevole la vita e l’offerta formativa del convitto. Tale richieste dovranno 
essere firmate da almeno i due terzi dei convittori ed essere presentate al Comitato di 
Gestione che, entro dodici giorni, dovrà comunicare la sua decisione al riguardo. 
 
Art. 15- SANZIONI DISCIPLINARI. 
Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia e 
tendono al rafforzamento del senso di responsabilità individuale e al ripristino di rapporti 
corretti all'interno della comunità scolastica.  
Ai convittori che, a scuola o in convitto, mancheranno ai propri doveri e/o terranno un 
comportamento pericoloso per sé o altri, verranno valutati secondo la gravità della mancanza, 
i provvedimenti disciplinari da adottare, nella misura e nella modalità previste dall’apposito 
Regolamento della Provincia. 
L’espulsione dal convitto non comporta la restituzione della retta pagata. 
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I convittori che fossero stati sospesi dalle lezioni o dal convitto, dovranno rientrare in famiglia 
durante tale periodo.  
 
Art. 16- RAPPORTI CON LE FAMIGLIE. 
Per questioni riguardanti la vita nel convitto, sarà stabilito un canale di comunicazione, 
fornendo i rispettivi numeri telefoni,  fra famiglia ed 
    – il docente di riferimento del nautico , eletto dal collegio docenti, per problemi semplici e 
di facile risoluzione 
     – il rappresentante eletto all’interno del Comitato di Gestione per questioni più complesse 
e/o riservate 
Per questioni riguardanti invece il rendimento scolastico, assenze e tutto ciò che riguarda la 
vita all’interno della scuola, i contatti dovranno avvenire fra la famiglia ed il personale 
scolastico incaricato (segreteria, preside, vicepreside, coordinatore di classe, ecc……..) e, ove 
richiesto, con gli/le educatori/trici del Convitto tramite una delega firmata dei genitori in tal 
senso.  
 
Art. 17 LIBERATORIA USO CUCINA 
Il personale addetto alla cucina, prepara il pranzo e predispone la cena che alla sera va solo 
riscaldata e servita. I ragazzi provvedono alle mansioni relative alla colazione, al pranzo e alla 
cena con turni di lavoro organizzati dal personale del convitto. 
 
 
 
 
Livorno,……………………………..  
 
 
 
Il Presidente del Comitato di Gestione 
 
                                                                       
Il Dirigente dell’ITN Cappellini 
 
                                                                       
Il Docente responsabile del Convitto 
 
                                                                       
 
FIRMA  del Genitore o Tutore  
 
                                                                       
 
FIRMA dell’allievo 
 
                                                                       


